RITO PER LA RICONCILIAZIONE

DEI SINGOLI PENITENTI
Nel nome del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo. Amen.
Il sacerdote invita il penitente alla fiducia in Dio, con queste parole o altre simili:

_____________________________________________________

lª formula
Il Signore,

che illumina con la fede i nostri cuori,

ti dia una vera conoscenza dei tuoi peccati

e della sua misericordia.
Il penitente risponde:

Amen.

2ª formula

Accòstati con fiducia a Dio Padre:

egli non vuole la morte del peccatore,

ma che si converta e viva.

R. Amen.

Ascoltiamo la parola del Signore:

Se voi perdonerete agli uomini le loro colpe,

il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi;

ma se voi non perdonerete agli uomini,

neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

CONFESSIONE DEI PECCATI

E ACCETTAZIONE DELLA SODDISFAZIONE
Il penitente premette, se d'uso, una formula di confessione generale e poi confessa i suoi peccati.

Il sacerdote aiuta, se necessario, il penitente a fare una confessione integra, gli rivolge consigli adatti e lo esorta alla contrizione dei suoi peccati, ricordandogli che per mezzo del sacramento della Penitenza il cristiano muore e risorge con Cristo, e viene così rinnovato nel mistero pasquale. Gli propone quindi un esercizio penitenziale, e il penitente l'accetta in soddisfazione dei suoi peccati e per l'emendamento della sua vita.

Il sacerdote procuri di adattarsi in tutto, sia nelle parole che nei consigli, alla condizione del penitente.
PREGHIERA DEL PENITENTE E ASSOLUZIONE
lª formula

Mio Dio, mi pento e mi dolgo

con tutto il cuore dei miei peccati,

perché peccando ho meritato i tuoi castighi,

e molto più perché ho offeso te,

infinitamente buono

e degno di essere amato sopra ogni cosa.

Propongo col tuo santo aiuto

di non offenderti mai più

e di fuggire le occasioni prossime di peccato.

Signore, misericordia, perdonami.

2ª formula

Ricordati, Signore, del tuo amore,

della tua fedeltà che è da sempre.

Non ricordare i miei peccati:

ricordati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.     Sal 24, 6-7

3ª formula

Signore Gesù, Figlio di Dio,

abbi pietà di me peccatore.

_____________________________________________________

Il sacerdote tenendo stese le mani (o almeno la mano destra) sul capo del penitente, dice:

Dio, Padre di misericordia,

che ha riconciliato a sé il mondo

nella morte e risurrezione del suo Figlio,

e ha effuso lo Spirito Santo

per la remissione dei peccati,

ti conceda, mediante il ministero della Chiesa,

il perdono e la pace.

E io ti assolvo dai tuoi peccati

nel nome del Padre e del Figlio X

e dello Spirito Santo.
Il penitente risponde: Amen.

RENDIMENTO DI GRAZIE E CONGEDO DEL PENITENTE
Dopo l'assoluzione il sacerdote prosegue: Lodiamo il Signore perché è buono.
Il penitente conclude: Eterna è la sua misericordia.

Il Signore ha perdonato i tuoi peccati.

Va' in pace.
